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Domanda

Una docente di scuola primaria ha effettuato nel periodo x settembre/xx dicembre 2020 un’assenza di tipo ciclico. La
docente, senza mai rientrare in servizio, ha richiesto vari congedi, iniziando con un congedo parentale per un figlio e
terminando con un congedo parentale per un altro figlio. All’interno ha avuto altre assenze quali malattia figli, sciopero
e quarantena per isolamento domiciliare di figlio infra 14 anni. Inoltre vi sono anche stati due periodi diversi di
chiusura della scuola in quanto è stata sede di seggio elettorale. Supposto che i sabati e le domeniche ricadenti
all’interno del periodo debbano essere considerati d’ufficio come congedo parentale, si chiede di sapere se tale
computo valga anche nel caso dei giorni di chiusura per seggio elettorale. 
Si chiede inoltre di sapere se lo sciopero debba essere considerato come rientro in servizio (facendo partire quindi il
conteggio del congedo parentale) oppure è a tutti gli effetti comparato ad un’assenza normale. 

Risposta

Relativamente al congedo parentale e congedo per malattia del bambino, il comma 6, dell’art. 12, del CCNL Scuola
2007 (non modificato dal CCNL 2018) prevede che ai sensi del quale i periodi di assenza di cui ai precedenti commi 4 e
5 (congedo parentale e congedo per malattia del bambino), nel caso di fruizione continuativa, comprendono anche gli
eventuali giorni festivi che ricadano all'interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applicazione anche nel caso
di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della
lavoratrice. 

Pertanto, alla luce della suddetta disposizione contrattuale, se tra due periodi di congedo parentale e/o congedo per
malattia non intercorre almeno un giorno di lavoro effettivo, devono essere computati o come congedo parentale o
come congedo malattia anche i sabati e le domeniche ricompresi tra gli stessi. 

A supporto si riporta l'orientamento SCUOLA 060 del 23/05/2013. 

"Nel caso di assenza di un dipendente di tipo ciclica, cioè che ha inizio con un periodo di congedo parentale e termina
con la fruizione dello stesso congedo, intervallato da altra tipologia di assenza, senza però che si verifichi il rientro
effettivo del docente, le giornate del sabato e della domenica come devono essere computate? 

Si fa presente che ai sensi dell'art. 12, comma 6, del CCNL 29/11/2007 (congedi parentali) "6. I periodi di assenza di cui
ai precedenti commi 4 e 5, nel caso di fruizione continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che
ricadano all'interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applicazione anche nel caso di fruizione frazionata,
ove i diversi periodi di assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della lavoratrice." 

In relazione alla nota INPS n. 19772 del 18 ottobre 2011, da voi citata, sembra chiaro, dall’esempio relativo al caso 2 ,
che nel quesito da voi esposto ci si trovi di fronte ad un’assenza di tipo ciclica che ha inizio con un periodo di congedo
parentale e termina con la fruizione dello stesso congedo, intervallato da altra tipologia di assenza, senza però che si
verifichi il rientro effettivo del docente, in quanto le assenze per L. 104 ricadono all’interno di due differenti frazioni di
congedo parentale senza nessuna ripresa del servizio". 

Il citato Messaggio INPS n. 19772 del 18 ottobre 2011, fornisce una serie di esempi e modalità di computo del
congedo. 

Nel caso in cui un lavoratore, con orario di lavoro articolato su cinque giorni lavorativi (c.d. settimana corta), fruisca di
congedo parentale nel seguente modo: 



1^ settimana: dal lunedì al venerdì = congedo parentale 

Sabato e domenica 

2^ settimana: dal lunedì al venerdì = ferie - malattia - assenza ad altro titolo 

Sabato e domenica 

3^ settimana: dal lunedì al venerdì = ferie o malattia o assenza ad altro titolo 

Sabato e domenica 

4^ settimana: dal lunedì al venerdì = congedo parentale 

il sabato e la domenica compresi tra la seconda e la terza settimana non sono computabili, né indennizzabili a titolo di
congedo parentale in quanto tali giorni - compresi in un periodo unico di congedo parentale posto che, dalla prima
alla quarta settimana, non vi è ripresa dell’attività lavorativa - risultano comunque ricompresi all’interno di un periodo
di assenza fruita ad altro titolo (periodo neutro ai fini di interesse). 

Viceversa, il sabato e la domenica ricadenti tra la prima e la seconda settimana e tra la terza e la quarta sono
computabili ed indennizzabili in conto congedo parentale in quanto tali giorni cadono, rispettivamente, subito dopo e
subito prima il congedo parentale richiesto. 

Quanto sopra vale anche nei casi in cui il lavoratore alterni congedo parentale e ferie nel seguente modo: 

dal martedì al giovedì = congedo parentale 

venerdì = ferie 

sabato e domenica 

lunedì= ferie 

dal martedì a giovedì = congedo parentale. 

Anche in tale ultima ipotesi, infatti, il sabato e la domenica non si computano a titolo di congedo parentale in quanto
inclusi in un periodo, seppur breve, di ferie (venerdì e lunedì). 

A chiarimento di quanto sopra esposto l'INPS fornisce ancora due possibili casi: 

Caso 1 

da lunedì a venerdì = congedo parentale 

sabato e domenica 

da lunedì a mercoledì = ferie 

giovedì = ripresa del lavoro 

Caso 2 

da lunedì a venerdì = congedo parentale 

sabato e domenica 

da lunedì a mercoledì = ferie 

giovedì = congedo parentale 



venerdì = ripresa del lavoro 

Nel primo caso (caso 1) il sabato e la domenica rimangono evidentemente esclusi dal computo del congedo parentale
in quanto la frazione di congedo termina il venerdì (infatti, successivamente alle ferie, il lavoratore riprende l’attività
lavorativa). 

Viceversa, nel secondo caso (caso 2), il sabato e la domenica vanno conteggiati ed indennizzati in conto congedo
parentale in quanto tali giorni sono compresi in un’unica frazione di congedo (dal lunedì della prima settimana al
giovedì della seconda) e ricadono immediatamente dopo il congedo parentale. 

I criteri sopra indicati trovano applicazione anche nell’ipotesi in cui il lavoratore, avendo già richiesto un periodo di
congedo parentale, presenti un’altra domanda (o diverse domande) di congedo parentale determinanti di fatto una
proroga del periodo di congedo precedentemente richiesto. 

Nel quesito viene detto che i due congedi iniziali e finali erano per figli diversi. 

Sull'argomento si registra il recente Orientamento Applicativo ARAN 31 marzo 2020 SCU_112 che andiamo a riportare
in integrale 

"Qual è l’esatto computo dei periodi di congedo parentale chiesti dal personale della scuola per ciascuno dei propri
due figli, dal lunedì al venerdì per il primo figlio e dal lunedì al venerdì successivi per il secondo? Ai fini del computo del
predetto periodo, devono essere considerati anche il sabato e la domenica, in osservanza delle precisazioni dell’art.
12, comma 6, del CCNL 2006-2009 del comparto scuola? 

Nel merito del quesito, si ritiene opportuno rilevare che l’art. 12 del CCNL del 29/11/2007 del comparto scuola, al
comma 6, espressamente dispone che i periodi di congedo parentale “nel caso di fruizione continuativa comprendono
anche gli eventuali giorni festivi che ricadono all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applicazione
anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del
lavoratore o della lavoratrice”. L’aver considerato i giorni festivi o, comunque, non lavorativi ricompresi all’interno
dell’istituto del congedo parentale comporta che, sotto il profilo contrattuale, il calcolo di tale periodo di assenza
debba effettuarsi tenendo conto di tutti i giorni di calendario ricadenti nel periodo di congedo richiesto. 

Diverso è, invece, il caso prospettato da codesto istituto, in quanto la/il dipendente chiede due periodi di congedo
riferiti a bambini diversi. 

L’ipotesi in esame, a parere della scrivente Agenzia, è assimilabile al caso di fruizione di due diversi istituti con la
conseguenza che se la/il dipendente riprende effettivamente servizio il lunedì successivo al secondo periodo di
congedo parentale le giornate di sabato e domenica NON rientrano nel computo del congedo parentale. 

A fortiori, si richiama sia la circolare n. 2/2011 del Dipartimento della Funzione Pubblica, che con riferimento al
congedo biennale così chiarisce “Il congedo è fruibile anche in modo frazionato (a giorni interi, ma non ad ore).
Affinché non vengano computati nel periodo di congedo i giorni festivi, le domeniche e i sabati (nel caso di
articolazione dell’orario su cinque giorni), è necessario che si verifichi l’effettiva ripresa del lavoro al termine del
periodo di congedo richiesto. Tali giornate [il sabato e la domenica] non saranno conteggiate nel caso in cui la
domanda di congedo sia stata presentata dal lunedì al venerdì, se il lunedì successivo si verifica la ripresa dell’attività
lavorativa ovvero anche un’assenza per malattia del dipendente o del figlio”, sia il messaggio INPS 18 ottobre 2011, n.
19772, che nel fornire ulteriori precisazione per i criteri di computo ed indennizzo del congedo parentale di cui agli
artt. 32 e ss. del D.Lgs. n. 151/2001, ritiene non computabili il sabato e la domenica compresi in un periodo unico di
assenza ma fruita ad altro titolo". 

Pertanto, a nostro avviso, a meno che all'interno del periodo di assenza ciclica non vi erano situazioni in cui il sabato e
la domenica erano tra due assenze delle stesso tipo (es malattia ed in questa ipotesi sabato e domenica sarebbero da
considerare per l'appunto malattia), trattandosi di assenza ciclica che inizia e finisce con congedo parentale richiesto
per figli diversi i sabati e le domeniche ricadenti all’interno del periodo non devono essere considerati d’ufficio come
congedo parentale. 

Lo sciopero è considerata assenza specifica per sciopero con il relativo trattamento economico. 

I contenuti di questo sito sono riservati; non è ammessa la loro ulteriore comunicazione, diffusione o pubblicazione (a



titolo esemplificativo e non esaustivo, la diffusione su altri siti internet o attraverso testate giornalistiche) se non dietro
esplicita autorizzazione della Direzione.


